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L'Unione cura gli interessi generali delle Camere di
Commercio associate nei confronti dell’Ente Regione e
del sistema regionale delle istituzioni e si interfaccia
alle associazioni regionali di categoria. L’Unione
assicura il coordinamento dell’attivita delle singole
Camere nell’ambito regionale e puo promuovere e
realizzare iniziative per servizi comuni, ai fini dello
sviluppo dell’economia regionale, nei settori in cui si
svolge l'azione delle Camere di Commercio, curando
anche, a tal fine, l'attuazione di studi e ricerche,
I'organizzazione di congressi, la costituzione di
comitati, nonché i collegamenti con i servizi delle
Camere associate.

1.

Art.2

(Comnetenze e funzioni)
In armonia con le finalita istituzionalii delie Camere
di Commercio e nel rispetto deila ioro autonomia,
I'Unioncamere Lombardia cura e rappresenta gli
interessi e persegue gli obiettivi comuni del sistema
camerale in ambito regionale, promuove l'esercizio
associato di funzioni, servizi e competenze camerali
e assicura il coordinamento dei rapporti con Ia
Regione.
In particolare: L
a) svolge, nell'ambito del sistema camerale,
funzioni di supporto e promozione degli interessi
generali del sistema economico e promuove
iniziative per favorire lo sviluppo dell’economia
regionale, la sua internazionalizzazione e Ia
competitivita del sistema delle imprese;
assolve ai compiti di osservatorio e monitoraggio
dell’economia regionale, cura e realizza studi e
ricerche e predispone il rapporto annuale
sull’attivita delle Camere di Commercio da
presentare alla Regione;
svolge attivita di coordinamento a favore delle
Camere associate, imposta le politiche del
sistema camerale regionale e individua Ile
strategie, anche su base pluriennale, e le linee
per lo sviluppo degli obiettivi comuni delle
Camere di Commercio della Regione Lombardia e

b)
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PROPOSTA

f)

g)

per la qualificazione delle attivita camerali di
interesse comune;
promuove proposte cii iegge regionaii e ricerca il

-_--.“-A — — .

COGIQiniainciito Coil | "UnioiiCainere iLaliand per ia
predisposizione di progetti di legge nazionali,
nell’'interesse del sistema economico regionale;
promuove, coordina e realizza l'esercizio, in
forma associata, di attivita e servizi di
competenza camerale, al fine di assicurarne una
gestione piu efficace e perseguire economie di
scala;

promuove e coordina, in collaborazione con
I'Unioncamere italiana, l'utilizzo da parte della
rete camerale della Lombardia, dei programmi e
dei fondi comunitari, operando come referente e
titolare degli interventi e ricercando Ia
collaborazione con le organizzazioni di
rappresentanza delle imprese, dei professionisti,
dei lavoratori, dei consumatori e degli utenti;
puo svolgere attivita informative, formative,
editoriali promozionali e di gestione di servizi
comuni rivolte alle Camere di Commercio e ad
altri enti pubblici e privati e puoé compiere tutte
le operazioni a carattere immobiliare, mobiliare e
finanziario necessarie per il raggiungimento
degli scopi sociali.

2. Per il raggiungimento di tali finalita, Unioncamere

Lombardia promuove e partecipa, sulla base delle
normative vigenti, ad accordi di programma, stipula
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Art.2 bis
(Rapporti con ie autonomie funzionaii)

Unioncamere Lombardia promuove ie collaborazioni con
le altre autonomie funzionali di natura pubblica o
privata, anche attraverso la predisposizione di specifici
accordi o altri strumenti che favoriscano il
perseguimento degli obiettivi e lo svolgimento delle
competenze assegnate dalla normativa statale e
regionale.

Art.2 ter
(Rapporti con Regione ed enti locali)

1. Ai fini di una piu efficace capacita di intervento a
sostegno della promozione e della crescita del
sistema economico regionale, Unioncamere
Lombardia promuove  specifici strumenti di
consultazione e di collaborazione con la Regione
Lombardia per individuare linee di azione e
coordinamento delle reciproche iniziative e definire
la propria partecipazione al processo di
programmazione regionale e alla sua realizzazione

2. I rapporti di colilaborazione con Ia Regione

Lombardia saranno definiti tramite accordi quadro,

BOZZA/13settl0 3
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IIONE ITALIANA PER GLI STATUTI DELLE

protocolli di intesa e convenzioni stipulati da
linioncamere Lombardia in rannresentanza delle
Camere di Commercio e potranno anche prevedere
attribuzioni di funzioni e deleghe esercitabili
direttamente o attraverso strumenti specifici.

. Unioncamere Lombardia puo formulare pareri e

proposte alla Regione sulle questioni di interesse del
sistema regionale delle imprese.

. Unioncamere Lombardia promuove strumenti di

coordinamento tra il sistema camerale e le
associazioni regionali degli enti locali, al fine di
rendere piu efficaci le collaborazioni con la Regione e
di promuovere la competitivita delle imprese e lo
sviluppo dell’economia e del territorio regionale.

BOZZA/13settl0




[image: image7.png]Sono organi dell’Unione:
. Il Consiglio Generale

. Il Comitato Direttivo

Il Presidente

. L'"Ufficio di Presidenza

Il Comitato dei Segretari Generali
Il COIIegio dei Revisori.

ST Q0T

I membri elettivi degli organi dell’'Unione durano in
carica un triennio e sono rieleggibili. Essi tuttavia
decadono se vengono meno i requisiti della loro
eleggibilita a tali organi, fatto salvo quanto previsto
all’art. 12 per i Revisori.

Nell’ipotesi di cessazione dalla carica per decadenza o
dimissioni, i membri che subentrano durano in carica
fino alla scadenza naturale della carica medesima del
membro sostituito

Art.3
{Organi)
Sono organt di Unioncamere Lombardia
a) il Consiglio
b) la Giunta;

c) il Presidente;

d) I"Ufficio di Presidenza;

e) il Comitato dei Segretari Generali
f) il Collegio dei Revisori dei Conti.

I membri elettivi degli organi di Unioncamere
Lombardia durano in carica un triennio e sono
rieleggibili. Essi tuttavia decadono se vengono meno i
requisiti della loro eleggibilita a tali organi, fatto salvo
quanto previsto all’art. 12 per i Revisori.

Nell'ipotesi di cessazione dalla carica per decadenza o
dimissioni, i membri che subentrano durano in carica
fino alla scadenza naturale della carica medesima del
membro sostituito.
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| Il Consiglio Generale & composto dai Presidenti e dai
membri di Giunta delle Camere associate.

Il Consiglio Generale si riunisce almeno due volte I’'anno
per l'approvazione del consuntivo e del preventivo
anche pluriennale.

| Si riunisce inoltre qualora il Comitato Direttivo lo reputi
| necessario, oppure quando almeno un terzo dei Membri
del Consiglio Generale presenti congiuntamente
richiesta motivata.

| Il Consiglio Generale si riunisce altresi quando la sua
convocazione sia deliberata da almeno la meta delle
Camere associate.

Le adunanze sono tenute normalmente presso la sede
dell’'Unione. Il Consiglio Generale & presieduto dal
Presidente o, in caso di assenza o impedimento, dal Vice
Presidente Vicario.

Art.4
.onsigiio)

~
C)

I! i
Giunta delle Camere associate.
Il Consiglio si riunisce almeno due volte I'anno per

l'approvazione del consuntivo e del preventivo anche

pluriennale |
Si riunisce inoltre qualora la Giunta lo reputi necessario,

oppure quando almeno un terzo dei Membri del
Consiglio presentino congiuntamente richiesta
motivata.

Il Consiglio si riunisce altresi quando la sua

convocazione sia deliberata da almeno la meta delle
Camere associate.
Le adunanze sono tenute normalmente presso la sede di
Unioncamere Lombardia. Il Consiglio & presieduto dal
Presidente o, in caso di assenza o impedimento, dal Vice
Presidente Vicario.
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Il Consiglio Generale:

1. nomina il Presidente;

2. approva l'indirizzo generale dell’ att|V|ta dell’Unione;
3. approva la relazione del Comitato Direttivo
sull’attivita svolta dall’Unione durante ogni esercizio;

4. approva il bilancio preventivo entro il 30 novembre
ed il conto consuntivo entro il 30 aprile, determinando
la misura della quota associativa annuale delle Camere
di Commercio;

5. delibera le modificazioni dello Statuto;

6. nomina i Revisori dei Conti;

7. determina I'ammontare degli emolumenti al
Presidente ed ai componenti gli Organi dell’Unione.

Art.5
(Competenze consiliari)

Il Consiglio:

1.
2.

3.

Nou

nomina il Presidente;

approva l'indirizzo generale dell’ attivita e le linee
strateg:che triennali di Unioncamere Lombardla,
approva la relazione della Giunta sull’ attivita svolta
da Unioncamere Lombardia durante ogni esercizio;
approva il bilancio preventivo entro il 30 novembre
ed il conto consuntivo entro il 30 aprile,
determinando la misura della quota associativa
annuale delle Camere di Commercio;

delibera le modificazioni dello Statuto;

nomina i Revisori dei Conti; |
determina [I'ammontare degli
Presidente ed ai componenti
Unioncamere Lombardia.

emolumenti al
gli Organi di
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(Comitato Direttivo)

Il Comitato Direttivo & costituito dai Presidenti delle
Camere di Commercio associate e da membri di Giunta
— due per Milano e uno per ciascuna delle altre Camere
associate

- nominati dal Consiglio Generale su proposta delle
Giunte camerali.

La sostituzione dei membri di Giunta componenti il
Comitato Direttivo pud avvenire, previa proposta della
Giunta camerale, per cooptazione da parte del Comitato
Direttivo medesimo e con ratifica nella prima riunione
successiva, da parte del Consiglio Generale. |

Alle riunioni del Comitato Direttivo partecipano i
componenti del Comitato dei Segretari Generali con
voto consultivo.

Il Comitato Direttivo é presieduto dal Presidente o, in
caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente
Vicario.

Le riunioni del Comitato Direttivo possono essere tenute
con il mezzo della teleconferenza, secondo modalita
definite da apposito Regolamento da approvarsi con
deliberazione del Comitato medesimo.

Art.6
(La Giunta)

La Giunta @ composta dai Presidenti deiie Camere di
Commercio associate e da membri di Giunta — due per
Milano e uno per ciascuna delle altre Camere associate

- nominati dal Consiglio su proposta delle Giunte
camerali.

La sostituzione dei membri, designati dalle Giunte
camerali, puo avvenire su proposta delle medesime, per
cooptazione da parte della Giunta di Unioncamere
Lombardia e con ratifica nella prima riunione
successiva, da parte del Consiglio.

Alle riunioni della Giunta partecipano i componenti del
Comitato dei Segretari Generali con voto consultivo.

La Giunta e presieduta dal Presidente o, in caso di sua
assenza o impedimento, dal Vice Presidente Vicario.

Le riunioni della Giunta possono essere tenute con il
mezzo della teleconferenza, secondo modalita definite
da apposito Regolamento da approvarsi con
deliberazione della Giunta medesima.
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STATUTO VIGENTE | PROPOST
Art.7 Art.7
(Procedure) (Procedure del Consiglio e della Giunta)

Il Consiglio Generale & convocato almeno 8 giorni prima
della data fissata per la riunione, anche a mezzo fax,
posta elettronica od altra via telematica. Nella lettera di
convocazione vanno indicati gli argomenti posti
all’ordine del giorno. |

Le adunanze del Consiglio Generale in prima
convocazione sono valide quando siano presenti almeno
la meta piu uno dei componenti; e siano rappresentate
almeno la meta delle Camere di Commercio aderenti; in
seconda convocazione, da effettuarsi almeno
ventiquattro ore dopo, quando siano presenti almeno un
quarto dei componenti e siano rappresentate almeno la
meta delle Camere di Commercio aderenti.

Le deliberazioni del Consiglio Generale sono prese a
maggioranza di voti dei presenti. Nel caso di modifiche
statutarie il Consiglio Generale delibera con il voto
favorevole di almeno i due terzi degli aventi diritto.

In caso di parita prevale il voto del Presidente.

Il Comitato Direttivo si riunisce di regola almeno una
volta ogni bimestre.

L’avviso di convocazione, predisposto dal Presidente,
con l'indicazione degli argomenti all’'ordine del giorno,
deve essere inviato almeno cinque giorni
quello fissato per I'adunanza, anche a mezzo fax, posta
elettronica od altra via telematica

prima di

Il Consiglio & convocato aimeno 8 giorni prima deiia
data fissata per la riunione, anche a mezzo fax, posta
elettronica od altra via telematica. Nella lettera di
convocazione vanno indicati gli argomenti posti
all’ordine del giorno. |

Le adunanze del Consiglio in prima convocazione sono
valide quando siano presenti almeno la meta piu uno dei
componenti; e siano rappresentate almeno la meta delle
Camere di Commercio aderenti; in seconda
convocazione, da effettuarsi almeno ventiquattro ore
dopo, quando siano presenti almeno un quarto dei
componenti e siano rappresentate almeno la meta delle
Camere di Commercio aderenti.

Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza
di voti dei presenti. Nel caso di modifiche statutarie il
Consiglio delibera con il voto favorevole di almeno i due
terzi degli aventi diritto.

In caso di parita prevale il voto del Presidente.

La Giunta si riunisce di regola almeno una volta ogni
bimestre.

L'avviso di convocazione, predisposto dal Presidente,
con l'indicazione degli argomenti all’ordine del giorno,
deve essere inviato almeno cinque giorni prima di
quello fissato per I'adunanza, anche a mezzo fax, posta
elettronica od altra via telematica.
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Le sedute del Comitato Direttivo, in prima
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almeno la meta piu uno dei suoi componenti e siano
rappresentate almeno la meta delle Camere aderenti, in
seconda convocazione da effettuarsi almeno 24 ore
dopo, quando siano presenti almeno un terzo dei
componenti e siano rappresentate almeno un terzo delle
Camere di Commercio aderenti.

Il Comitato Direttivo delibera a maggioranza di voti dei
presenti. In caso di parita prevale il voto del Presidente.

Le sedute della Giunta, in prima convocazione, sono
valide auandan ciano nresenti almeno la meta mu uno dei

suoi componentl e siano rappresentate almeno la meta
delle Camere aderenti, In seconda convocazione da
effettuarsi almeno 24 ore dopo, quando siano presenti
almeno un terzo dei componenti e siano rappresentate
almeno un terzo delle Camere di Commercio aderenti.

La Giunta delibera a maggioranza di voti dei presenti. In
caso di parita prevale il voto del Presidente.
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STATUTI DELLE UNIONI REGIONALI

(Competenze del Comitato Direttivo)

Spetta al Com|tato Direttivo:

i nominare tre Vice Presidenti, attribuendo a uno di essi
le funzioni vicarie;

2 formulare il programma di attivita dell’'unione e
predisporre il bilancio preventivo e il conto consuntivo
da sottoporre al Consiglio Generale;

3 nominare il Direttore su proposta del Presidente ed

eventualmente su proposta del Direttore un Direttore

Operativo ed un Vice Direttore Operativo,
determinandone i relativi compensi;
4 deliberare, su proposta del Direttore, in ordine

all’assunzione, al trattamento economico, alla carriera e
alla cessazione del rapporto di lavoro dei dirigenti ed in
ordine ai premi di risultato degli stessij;

5 determinare la dotazione organica del personale;

6 adottare Regolamenti di gestione per il personale, per
la contabilita e per il funzionamento dell’Unione;

7 deliberare sulle convenzioni e sulle parteapazmm
esterne deII’umone,

8 adottare, in caso di necessita e urgenza,
provvedimenti di variazione al bilancio da sottoporre a
ratifica del Consiglio Generale nella sua prima
adunanza;

9 autorizzare il Presidente a promuovere giudizi e a
resistervi;

Art.8
(Competenze della Giunta)

Spetta alia Giunta:

1.

2.

. adottare,

nominare tre Vice Presidenti, attribuendo a uno di
essi le funzioni vicarie;

formulare il programma di att:wta di Unioncamere
Lombardia e predisporre il bilancio preventivo e il
conto consuntivo da sottoporre al Consiglio;

.nominare il Segretario Generale su proposta del

Presidente ed eventualmente, su proposta del
Segretario Generale, un Direttore Operativo ed un
Vice Direttore Operativo, determmandone i relativi
compensi;

.deliberare, su proposta del Segretario Generale, Iin

ordine all’assunzione, al trattamento economico,
alla carriera e alla cessazione del rapporto di lavoro
dei dirigenti ed in ordine ai premi di risultato degli
stessi;

. determinare la dotazione organica del personale;
. adottare Regolamenti di gestione per il personale,

per la contabilita e per il funzionamento di

Unioncamere Lombardia;

.deliberare sulle convenzioni e sulle partecipazioni

esterne di Unioncamere Lombardia;

in caso di necessita e urgenza,
provvedimenti di variazione al bilancio da sottoporre
a ratifica del Consiglio nella sua prima adunanza;
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studlo, formazione e promozione non specificamente

individuate in bilancio.

I Comitato Direttivo delibera su quanto non

espressamente attribuito alla competenza di altri organi
nell’ambito delle finalita statutarie e puo delegare le

proprie competenze all’Ufficio di Presidenza.

9. autorizzare il Presidente a promuovere giudizi e a
rasistervi:

10.istituire commissioni di studio, comitati tecnici e |
gruppi di iavoro e deiiberare in merito aiie atiivita di
studio, formazione e promozione non specificamernte
individuate in bilancio.

La Giunta delibera su quanto non espressamente

attribuito alla competenza di altri organi nell’ambito

delle finalita statutarie e puo delegare le proprie

competenze all’Ufficio di Presidenza.
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(Ufficio di Presidenza)

L'Ufficio di Presidenza &€ composto dal Presidente e dai
Vice Presidenti nominati dal Comitato Direttivo.
L'Ufficio di Presidenza esercita le

espressamente delegate dal Comitato Direttivo.

funzioni

Art.9
(Ufficio di Presidenza)

x__=
ddl

L’Ufficio di Presidenza € composto dal Presidente e
Vice Presidenti nominati dalla Giunta.
L'Ufficio di Presidenza esercita

espressamente delegate dalla Giunta.

le funzioni
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[image: image16.png]I TI DELLE UNIONI REGIONALI

STATUTO VIGENTE PROPOSTA
Art, 10 Art. 10
(Presidente) (Presidente)

Il Presidente @ nominato tra i Presidenti in carica delle
Camere di Commercio associate.

Il Presidente é il legale rappresentante della Unione.
Convoca e presiede il Consiglio Generale, il Comitato
Direttivo e I'Ufficio di Presidenza.

In caso di urgenza il Presidente esercita le competenze
del Comitato Direttivo, salvo ratifica da parte dello
stesso nella sua prima adunanza.

Il Vice Presidente Vicario sostituisce il Presidente in
caso di impedimento od assenza.

Il Presidente @ nominato tra i Presidenti in carica deiie
Camere di Commercio associate.

Il Presidente é il legale rappresentante dell’Ente ed ha
la rappresentanza politica e istituzionale di
Unioncamere Lombardia.

Convoca e presiede il Consiglio, la Giunta e I'Ufficio di
Presidenza.

In caso di urgenza il Presidente esercita le competenze
della Giunta, salvo ratifica da parte della stessa nella
sua prima adunanza.

Il Vice Presidente vicario sostituisce il Presidente in
caso di impedimento o di assenza dello stesso.

In caso di decadenza del Presidente, il Vice Presidente
vicario convoca entro tre mesi gli organi statutari per la
nomina di un nuovo Presidente.
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(Comitato dei Segretari Generali)

Il Comitato dei Segretari Generali € organo consultivo
dell’Unione e svolge funzioni di raccordo fra le Camere
associate. Esprime pareri in ordine all attivita
istituzionale dell’Unione, con particolare riferimento alle
iniziative che implicano oneri per le Camere associate.

Il Comitato formula proposte sui programmi e sulle
attivita dell’Unione. | |

Il Comitato - costituito dai Segretari Generali delle
Camere associate, dal Direttore, dall’eventuale Direttore
Operativo e dal Vice Direttore Operativo - e coordinato
dal Direttore dell’Unione.

Art. 11
(Comitato dei Segretari Generali)

Il Comitato dei Segretari Generali € organo consuitivo
(o di consulenza----tecmca) di Unioncamere Lombardia e
svolge funzioni di raccordo fra le Camere associate.
Esprime pareri in ordine all’ attivita istituzionale di
Unioncamere Lombardia, con partlcolare riferimento
alle iniziative che implicano oneri per le Camere
associate.

Il Comitato formula proposte sui programm: e sulle
attivita di Unioncamere Lombardia.

Il Comitato - costituito dai Segretari Generali delle

| Camere associate, dal Segretario Generale di

Unioncamere Lombardia, dall’eventuale Direttore
Operativo e dal Vice Direttore Operativo - e coordinato
dal Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, che
lo convoca sulla base di un ordine del giorno, ne
coordina i lavori e ne redige un verbale.
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Art. 12 Art. 12
{Collegic dei Revisori) (Colleaio dei Revisori dei Conti)

Il Colleglo dei Revisori dei Conti, che dura in carica un
triennio, @ composto da tre membri effettivi e due
supplenti.

Uno dei Revisori effettivi e due supplenti sono nominati
dal Consiglio Generale.

Uno dei Revisori effettivi € nominato dalla Regione
Lombardia.

Uno dei Revisori effettivi & nominato dal Ministero di
riferimento delle Camere di Commercio.

Il Presidente @ nominato mediante elezione all’'interno
del Collegio.

I Revisori supplenti, anche in presenza degli effettivi,
possono partecipare senza diritto di voto all’attivita del
Collegio.

I poteri del Collegio sono prorogati fino alla sua
integrale ricostituzione.

Il Colleglo del Revisori dei Conii, cie dura 1
triennio, € composto da
supplenti.

Uno dei Revisori effettivi e due supplenti sono nominati
dal Consiglio.

Uno dei Revisori effettivi @€ nominato dalla Reglone
Lombardia.

Uno dei Revisori effettivi € nominato dal Ministero di
riferimento delle Camere di Commercio.

Il Presidente @ nominato mediante elezione all’interno
del Collegio dei Revisori.

I Revisori supplenti, anche in presenza degli effettivi,
possono partecipare senza diritto di voto all’attivita del
Collegio.

I poteri del Collegio sono prorogati fino alla sua
integrale ricostituzione.

tre memDrl effe
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[image: image19.png](Direttore)

Il Direttore & preposto agli uffici del Unione ed e il capo
del personale.

Le funzioni di Direttore possono essere svolte,
compatibilmente con le esigenze di servizio della
Camera di Commercio di appartenenza, da uno dei
Segretari Generali delle Camere associate, con la
corresponsione di un corrispettivo determinato dal
Comitato Direttivo, oppure da persona a tal uopo
selezionata sulla base di un rapporto di lavoro di natura
privatistica.

Il Direttore esplica le funzioni di Segretario del
Consiglio Generale, del Comitato Direttivo e dell’Ufficio
di Presidenza ed & responsabile dell’esecuzione delle
decisioni adottate dagli organi statutari nonché del
buon andamento di ogni iniziativa programmata; a tal
fine adotta i provvedimenti necessari al raggiungimento
degli obiettivi stabiliti e svolge I'attivita di ordine
amministrativo non elencata tra i compiti del Comitato
Direttivo, ancorché non espressamente previsti nel
presente articolo.

Determina gli assetti organizzativi dell’'Unione, le
procedure amministrative e gestisce I'attivita ordinaria
nell’lambito di un’autonomia di spesa fissata dal
Comitato Direttivo. Adotta i provvedimenti concernenti

Art. 13
(Segretario Generale)

Il Segretario Generale & preposto agli uffici di
Unioncamere Lombardia ed é il capo del personale.

Le funzioni di Segretario Generale possono essere
svolte, compatibilmente con le esigenze di servizio della
Camera di Commercio di appartenenza, da uno dei
Segretari Generali delle Camere associate, con la
corresponsione di un corrispettivo determinato dalla
Giunta, oppure da persona a tal uopo selezionata sulla
base di un rapporto di lavoro di natura privatistica.

Il Segretario Generale esplica le funzioni di Segretario
del Consiglio, della Giunta e dell’Ufficio di Presidenza ed
& responsabile dell’esecuzione delle decisioni adottate
dagli organi statutari nonché del buon andamento di

ogni iniziativa programmata; a tal fine adotta i
provvedimenti necessari al raggiungimento degli
obiettivi stabiliti e svolge VIl'attivita di ordine

amministrativo non elencata tra i compiti della Giunta,
ancorché non espressamente previsti nel presente
articolo.

Determina gli assetti organizzativi di Unioncamere
Lombardia, le procedure amministrative e gestisce
I’'attivita ordinaria nell’ambito di un‘autonomia di spesa
fissata dalla Giunta. Adotta i provvedimenti concernenti
le assunzioni, il trattamento economico, la carriera e la
cessazione del rapporto di lavoro del personale non

le assunzioni, il trattamento economico, la carriera e la
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cessazione del rapporto di lavoro del personale non | dirigente, nell’lambito della dotazione organica
dirigeinte, neif’ambitc della  dotazicne araanica | annravata dalla Giunta (?). deali stanziamenti previsti
approvata dal Comitato Direttivo, degli stanziamenti | dal preventivo economico e nel rispetto dei
previsti dal preventivo economico e nel rispetto del | Regolamento di organizzazione dei personaie. Assegiia i
Regolamento di organizzazione del personale. Assegna i | premi di risuitato e di produttivita ai personaie nei

premi di risultato e di produttivita al personale nel
rispetto dei criteri e nei limiti dell'importo complessivo
stabilito dal Comitato Direttivo. Propone l'attribuzione
di premi di risultato ai dirigenti.

Puo delegare al Direttore Operativo, laddove nominato,
al Vice Direttore Operativo e ai dirigenti alcune delle
sue funzioni.

rispetto dei criteri e nei limiti dell'importo complessivo
stabilito dalla Giunta. Propone l'attribuzione di premi di
risultato ai dirigenti.

Pud delegare al Direttore Operativo, laddove nominato,
al Vice Direttore Operativo e ai dirigenti alcune delle
sue funzioni.
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[image: image21.png]Art. 13 bis
(Ripartizione delle competenze politiche e
amministrative)

Fermo restando per gli organi di governo la competenza
dell’attivita di programmazione, di indirizzo e di
controllo dei risultati, alla dirigenza di Unioncamere
Lombardia compete la gestione operativa,
amministrativa e finanziaria, compresa |'adozione di
tutti gli atti e provvedimenti che impegnano l’ente verso
I’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di
controllo. |

Per la definizione degli stessi, la Giunta adotta apposito
regolamento. |
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B STATUTO VIGENTE PROPOSTA
At 14 Art. 14
(Personale) (Personale)
L’Unione si avvale per il suo funzionamento di apposito | Unioncamere Lombardia si avvaie per il suo

personale assunto, previa idonea selezione, sulla base
di un rapporto di lavoro di natura privatistica.

L’ordinamento del personale e stabilito con regolamento
adottato e approvato dal Comitato Direttivo, su
proposta del Direttore. 4

funzionamento di apposito personale assunto, previa
idonea selezione, sulla base di un rapporto di lavoro di
natura privatistica.

L’'ordinamento del personale é stabilito con regolamento
adottato e approvato dalla Giunta, su proposta del
Segretario Generale.
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Art. 15 Art.15
(Entiate) (Finanziamento)
Le entrate dell’Unione sono costituite: Il finanziamento di Unioncamere Lombardia € asSsSiCuiato:
a) dalle quote associative annualmente fissate dal | a. da un‘aliquota deiile entrate per contributi,
Consiglio Generale sulla base di un’'aliquota trasferimenti statali, imposte, diritto, annuale e diritti
contributiva stabilita a carico delle singole Camere di segreteria risultanti dall’ultimo bilancio di esercizio
di Commercio sul totale delle loro entrate per deliberato dagli organi delle Camere di Commercio
diritto annuale risultanti dall’ultimo consuntivo della Regione Lombardia; .
chiuso; b. dalle entrate e dai contributi per attivita svolte per
b) da contributi ed introiti eventuali. copto _della Regione Lombardia ed altri enti pubblici e
c) L’anno finanziario del Unione coincide con quello privati; . . . -
solare. c. da finanziamenti per programmi e progetti provenienti
dall’'Unione europea, dalla Regione Lombardia o da
altri soggetti, pubblici o privati; |
d. dai progetti finanziati dal fondo di perequazione
istituito presso l'Unioncamere, compresi quelli
specificatamente indirizzati alle Unioni Regionali, al
fine di rendere omogeneo, su tutto il territorio
nazionale, I'espletamento delle funzioni attribuite da
leggi dello Stato al Sistema delle Camere di
Commercio; |
e. da finanziamenti e quote di contribuzione straordinari,
a carico delle singole Camere di Commercio, destinati a
specifici progetti, attivita e servizi di interesse
comune, anche non proporzionali alle entrate di cui al
comma a);
f. da qualsiasi altro introito derivante dall’attivita svolta.
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(Vigilanza)

L'Unione é soggetta alla vigilanza prevista dalle norme
che disciplinano le associazioni di diritto comune.

Art. 16
(Vigilanza)

prevista dalle norme che disciplinano
diritto comune.

Unioncamere Lombardia e soggetta

aii
e ass
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Art. 17
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In caso di cessazione dell’'Unione le attivita risultanti
saranno ripartite fra le Camere di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura, in proporzione alle quote
| versate nell’ultimo triennio.

L'eventuale recesso di singole Camere associate deve
essere comunicato all’'Unione entro il mese di settembre

dell’anno precedente a quello da cui decorre.

{Cessazione)

In caso di scioglimento di Unioncamere Lombardia

attivita risultanti saranno ripartite fra le Camere
Commercio, Industria, Artigianato e Agrlcoltura,
proporzione alle quote versate nell’ultimo triennio.

I~
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Allegato 4

p. 6 o.d.g.
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Artigiana 2010

                           SMALL BUSINESS ACT

PROPOSTE, INIZIATIVE E PROGETTI PER LE MICRO E PICCOLE IMPRESE

Settembre 2010

Artigiana 2010, iniziativa promossa da Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia, con la partecipazione delle Associazioni di categoria dell’artigianato lombardo e il supporto a livello territoriale delle Camere di Commercio, si è sviluppata, per la sua quarta edizione, attorno al tema dello Small Business Act (SBA). Con il patrocinio della rappresentanza di Milano della Commissione Europea e del Ministero dello Sviluppo Economico, il progetto ha portato nelle province lombarde dibattiti incentrati si principi dello SBA, la Comunicazione della Commissione Europea adottata il 25 giugno 2008, che, ispirandosi all’idea-guida “Pensare anzitutto al piccolo”, contiene orientamenti e proposte di azioni e politiche, da attuare a livello europeo e negli Stati membri, per valorizzare i 23 milioni di piccole e medie imprese europee. 
Attraverso lo Small Business Act, recepito in Italia nel maggio 2010 con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, si pongono le basi per creare le migliori condizioni per garantire la competitività ed il rilancio delle piccole e micro imprese, il cui ruolo è fondamentale per lo sviluppo dell’occupazione e per la crescita economica italiana e lombarda in particolare. 
Dopo avere per molti anni sottovalutato il ruolo delle micro e piccole imprese (MPI), a fine 2008 in Europa si è preso atto del loro peso determinante sull’economia e della necessità di politiche ed iniziative pensate anzitutto per loro.  Si è riconosciuta la necessità che qualunque provvedimento venga emanato per le imprese è sempre necessario misurarne l’impatto sulle micro, piccole e medie imprese. Un forte cambiamento dal punto di vista culturale anche per le Camere di Commercio lombarde e Regione Lombardia che da anni, anticipando le logiche dello Small Business Act e del “pensare anzitutto al piccolo”, sviluppano concrete iniziative in questa direzione, attraverso strumenti come la Convenzione Artigianato e l’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo (AdP). 

Il consolidamento di queste esperienze può rappresentare un solido pilastro su cui costruire uno Small Business Act adattato alla realtà lombarda che possa favorire il rilancio delle MPI lombarde, e di conseguenza l’occupazione, e ridare forza all’economia regionale.
Artigiana 2010 si è sviluppata attraverso 10 appuntamenti territoriali in cui esperti ed imprenditori hanno portato il loro contributo interrogandosi, a partire dai 10 principi dello SBA, su tre macro-temi: 

· innovazione;

· aggregazione e sviluppo reti d’impresa;

· credito e finanza.

Gli apprezzamenti e i contributi ricevuti accrescono la responsabilità nel perseguire gli obiettivi prefissati, formulando proposte che possano essere valutate e recepite dalle istituzioni a vari livelli, traducendo in pratica attuazione i principi dello Small Business Act.  
Dagli spunti e dai suggerimenti emersi durante i 10 incontri, dai contributi e dalle sollecitazioni ricevuti dagli esperti e dagli “addetti ai lavori”, sono state elaborate una serie di proposte e progetti organizzati in due sezioni: 

· Nuovo approccio tra le Amministrazioni Pubbliche e le MPI;

· Progetti e iniziative a favore delle MPI. 

Nuovo approccio tra le Amministrazione Pubbliche e le MPI

Principi dello SBA interessati:


I.  Dar vita a un contesto in cui imprenditori e imprese familiari possano prosperare e

che sia gratificante per lo spirito imprenditoriale


III. Formulare regole conformi al principio “Pensare anzitutto in piccolo”

IV. Rendere le pubbliche amministrazioni permeabili alle esigenze delle PMI


V. Adeguare l’intervento politico pubblico alle esigenze delle PMI: facilitare la


partecipazione delle PMI agli appalti pubblici e usare meglio le possibilità degli aiuti

di Stato per le PMI
Mettere in atto strumenti e iniziative per modificare le condizioni in cui si svolge il rapporto tra la Pubblica Amministrazione e la piccola e micro impresa, favorendo un nuovo approccio basato sulla reciproca fiducia, sulla correttezza dei comportamenti e sulla semplificazione. La semplicità e l’efficienza del contesto normativo costituiscono un fattore determinante della competitività e della crescita economica di un Paese.

a) Consolidare le esperienze positive lombarde e dare continuità agli strumenti esistenti per rilanciare le micro e piccole imprese, far crescere l’occupazione e ridare forza all’economia regionale, attraverso la conferma:

· dell'impegno da parte di Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo nel sostenere i necessari processi di innovazione e di cambiamento che interessano le imprese artigiane e che, in questi anni, hanno trovato nella Convenzione Artigianato uno strumento valido ed importante, apprezzato dalle imprese e dalle Associazioni del comparto; 
· della centralità dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombarda (AdP) tra Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo, nato in attuazione alla legge l.r. 1/2007 ”Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia”, che ha dedicato uno specifico Asse alle Microimprese e all’Artigianato. 
b) Assumere lo schema degli studi di settore come un “modello di riferimento” e un benchmark per le imprese, affinché possano confrontare la loro struttura dei costi e le performance aziendali nello specifico mercato di riferimento. 

c) Garantire la possibilità alle imprese di motivare e conseguentemente documentare gli andamenti anomali rispetto allo standard proposto dagli studi di settore, in particolare nei periodi di crisi economica generale o di settore.

d) Adottare procedure che consentano alle imprese fornitrici di avere certezza e trasparenza dei tempi di riscossione dei crediti, nel rispetto delle raccomandazioni comunitarie (e comunque fino ad un massimo di 60 giorni).
e) Definire modalità di gestione degli appalti della Pubblica Amministrazione tali da favorire l’accesso agli stessi da parte delle MPI:

· riservando la partecipazione alle MPI del territorio per appalti nel rispetto del D. Lgs 163/2006 in particolare per gli appalti sottosoglia comunitaria o per gli appalti di lavori con procedura ristretta semplificata; 

· realizzando un sistema informativo per massimizzare la partecipazione delle MPI, nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica, agli appalti pubblici e al contempo aiutare le imprese a partecipare alle gare di appalto anche favorendo processi di aggregazione;
· rendendo noti i nominativi delle imprese vincitrici di gare di appalto per favorire contratti di subfornitura.

f) Programmare le uscite dei bandi a favore delle MPI e garantire una maggiore certezza e trasparenza dei tempi di istruttoria e di erogazione dei contributi alle imprese da parte delle Amministrazioni Pubbliche. Nella gestione dell’Accordo di Programma tra Regione Lombardia e Camere di Commercio la stesura di un calendario annuale dei bandi e delle misure previste potrebbe facilitare l’accesso di un maggior numero di imprese alle varie proposte, oltre a fornire la possibilità di scegliere con maggior criterio la misura più adatta e più vicina alle proprie priorità e necessità. E’ importante inoltre dare continuità ad alcune misure, proprio per fornire certezze alle imprese e garantire loro la possibilità di misurare nel tempo l’efficacia degli incentivi ottenuti.
g) Promuovere gli acquisti “verdi” di beni e servizi (Green Public Procurement) favorendo l’inserimento nei capitolati di gara pubblici dei criteri ambientali estendendo l’applicazione dell’Accordo Volontario di “Incentivazione dell’ecoinnovazione mediante la promozione di beni e servizi verdi all’interno del mercato” promosso da Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo.
Progetti e iniziative a favore delle MPI


Principi dello SBA interessati:

II. Far sì che imprenditori onesti, che abbiano sperimentato l’insolvenza, ottengano

rapidamente una seconda possibilità


VI. Agevolare l’accesso delle PMI al credito e sviluppare un contesto giuridico ed



economico che favorisca la puntualità dei pagamenti nelle transazioni commerciali


VII. Aiutare le PMI a beneficiare delle opportunità offerte dal mercato unico


VIII. Promuovere l’aggiornamento delle competenze nelle PMI e ogni forma di

innovazione


IX. Permettere alle PMI di trasformare le sfide ambientali in opportunità


X. Incoraggiare e sostenere le PMI perché beneficino della crescita dei mercati

Per rendere concrete le esigenze delle imprese emerse durante gli incontri di Artigiana, è stata articolata una serie di progetti o di interventi che potrebbero diventare oggetto di iniziative di carattere nazionale o regionale attraverso le misure dell’Accordo di Programma. Le tematiche interessano l’accesso al credito, la capitalizzazione, lo sviluppo di reti e aggregazioni di imprese, la green economy, innovazione e crescita competitiva delle imprese. 

a) Smobilizzo crediti verso la P.A. 
La carenza di liquidità denunciata da molte imprese è spesso determinata da un allungamento dei tempi di pagamento da parte del cliente P.A. e spesso anche da parte dei committenti privati che sfruttano una posizione dominante sul mercato.  Questa situazione comporta un anomalo, peraltro non sempre possibile, ricorso al credito bancario, con costi conseguenti ed impegno completo e a lungo termine degli affidamenti. E’ , quindi, necessario, da una parte, mettere in atto interventi adeguati, anche di carattere normativo, perché i pagamenti vengano accelerati, dall’altra, approntare misure di carattere creditizio. Queste ultime si potrebbero concretizzare attraverso: 

· una richiesta ad ANCI, in base a quanto previsto dall’art 117 comma 4 del D. Lgs 163/2006 (codice appalti), di un intervento sui Comuni perché nei contratti o richieste di fornitura con le MPI, l’Amministrazione Pubblica inserisca “d’ufficio” la preventiva accettazione della cessione del credito da parte del fornitore, rendendo quindi più semplice e rapida la possibilità per l’impresa di farsi anticipare il credito vantato.

· la stipula di un Protocollo d’intesa con ANCI, UPL, ABI regionale perché vi sia un impegno del sistema bancario a destinare specifici plafond all’anticipazione alle MPI dei crediti dalle stesse vantate nei confronti di Comuni e Province, che s’impegnano a rilasciare nei tempi previsti dall’art.9 comma 3-bis della L.2/2009 la relativa certificazione. La Regione e le Camere di Commercio potrebbero intervenire per abbassare il costo dell’operazione a carico dell’impresa.
Per i crediti di minore importo, ad esempio quelli entro i limiti di € 25.000) e vantati da microimprese e artigiani si possono approntare misure specifiche che abbiano però alcune caratteristiche indispensabili:

· costo zero o comunque costi estremamente ridotti per le imprese;

· non comportino l’utilizzo degli affidamenti a disposizione dell’impresa e non vadano a “caricare” la centrale rischi.

La proposta consiste nel mettere a disposizione un’adeguata provvista finanziaria da parte di Enti Pubblici (Sistema Camerale e Regione) per smobilizzare “pro soluto” i crediti delle microimprese e degli artigiani nei confronti di Comuni e Province. 
b) Liberare le garanzie

I Confidi hanno garantito in questo periodo di crisi la possibilità a molte MPI di mantenere in essere linee di affidamento indispensabili per l’operatività aziendale. I dati confermano che l’incremento delle garanzie concesse nel 2009, da parte dei Confidi rispetto al 2008, è in Lombardia superiore al 60%. Di pari passo, sono aumentate le insolvenze alle quali i Confidi hanno dovuto far fronte, con l’utilizzo ai limiti della disponibilità dei fondi rischi e patrimoniali; allo stesso tempo, le banche hanno avuto la possibilità di utilizzare la garanzia Confidi, coprendo in misura maggiore i propri rischi nei confronti delle imprese. Alcuni commentatori hanno osservato che in qualche caso le banche hanno utilizzato i Confidi come “bad company”. Risulta necessario, a questo punto, richiedere alle banche un’iniziativa forte di sostegno concreto al sistema Confidi: il modello utilizzabile potrebbe rifarsi all’avviso comune promosso dal Ministero dell’Economia per la cosiddetta moratoria dei debiti. La proposta consiste nella sottoscrizione di un Avviso comune promosso dal Ministero dello Sviluppo economico con ABI, Associazioni di categoria e Associazione dei Confidi, con il quale le banche s’impegnano a liberare le garanzie rilasciate dai Confidi per finanziamenti in scadenza entro i 12 mesi con rimborsi regolari e senza ritardi: in questo modo, lo svincolo anticipato delle garanzie darebbe la possibilità ai Confidi di disporre di risorse fresche per garantire nuovi finanziamenti.

c) Capitalizzazione delle imprese e delle reti
Il periodo di crisi ha evidenziato ancora di più la scarsa disponibilità di mezzi propri da parte delle MPI a fronte di un importante ricorso al credito bancario. E’ importante per queste imprese poter disporre di risorse non a debito. Nello stesso tempo la dimensione aziendale ridotta e le caratteristiche gestionali hanno, fino ad oggi, reso particolarmente difficile l’utilizzo di capitale di rischio messo a disposizione da investitori istituzionali. Di fatto, ci si trova di fronte a due mondi, o meglio, a due culture difficilmente conciliabili tra loro. Sarebbe interessante stabilire quale delle due culture dovrebbe fare sforzi maggiori per avvicinarsi all’altra, visto che si parla spesso della carenza di cultura finanziaria nelle MPI, ma pochissimo dell’inesistente capacità di “pensare al piccolo” da parte delle società d’investimento finanziario.

Non avendo l’obiettivo di contribuire al dibattito culturale, ma di formulare proposte concrete, si ritiene preferibile nell’immediato proporre misure di prestito partecipativo con le seguenti caratteristiche:

· stimolare gli imprenditori ad investire risorse proprie nell’azienda proponendo un intervento aggiuntivo, da parte di una banca o di una Società finanziaria, che possa raddoppiare queste risorse;

· il prestito concesso deve restare in azienda con un periodo di preammortamento di 3 anni ed essere restituito dopo 3 anni o in unica soluzione oppure con un ammortamento in 36 mesi;

· l’intervento pubblico metterà a disposizione un fondo di garanzia e un contributo in conto interessi e utilizzerà le convenzioni in essere tra Confidi e Banche.

Analogo intervento può essere proposto a favore delle reti d’impresa costituite sotto forma di contratto di rete, attraverso un raddoppio delle risorse conferite dalle aziende al fondo patrimoniale.

d) Bando prodotti sostenibili.
Alle iniziative già in atto sul tema della sostenibilità che si rivolgono al miglioramento dal punto di vista ambientale del processo produttivo (risparmio energetico, sicurezza, certificazioni ambientali, nuove tecnologie etc.), si vuole affiancare uno specifico intervento per la messa a punto di prodotti e servizi meno inquinanti, realizzati con materiali nuovi, riciclabili, prodotti con l’impiego di minore energia etc. Gli elementi di criticità non riguardano solamente la realizzazione di prodotti nuovi, ma soprattutto la trasformazione del proprio prodotto o servizio, per quanto tradizionale, in uno maggiormente sostenibile e meno inquinante. D’altra parte, è ormai assodato che la sostenibilità non è più un problema di sensibilità ambientale, ma un vero e proprio fattore di successo del proprio business.

e) Bando reti d’impresa
Lo sviluppo delle reti d’impresa, anche attraverso l’utilizzo di strumenti nuovi che la normativa ha messo a disposizione, quali i contratti di rete, rappresenta una risposta importante alla questione dello sviluppo competitivo delle MPI ed al superamento delle difficoltà che in qualche caso la ridotta dimensione delle imprese può provocare. Per questo, si può promuovere un bando rivolto al consolidamento e allo sviluppo di reti esistenti, nonché alla creazione di nuove reti di imprese, prevedendo di sostenere lo sviluppo di funzioni avanzate condivise dalla rete (produzione, progettazione, logistica, condivisione del sistema informatico etc.). Un’attenzione particolare può essere prestata allo sviluppo di reti composte da imprese giovanili o femminili. 

f) Reti della conoscenza
La necessità di fare rete non è solo delle imprese, ma anche dei soggetti pubblici e privati che a vario titolo mettono a disposizione servizi e competenze alle imprese. Numerose sono le esperienze nelle quali il sistema pubblico impiega risorse perché l’impresa possa utilizzare consulenze di vario tipo. Spostiamo il punto di vista: il problema non è solo consentire alla MPI di ricevere consulenze e quindi di introitare a costi accessibili conoscenze in possesso di altri, ma di promuovere una rete di competenze “vicina alle imprese”, che non porti solo conoscenza all’impresa, ma realizzi una vera attività di coaching, affiancando l’imprenditore, studiando insieme con lui le problematiche aziendali, trovando insieme le soluzioni e impegnandosi in prima persona nell’implementazione di queste soluzioni: promuovere quindi un’esperienza di condivisione dell’attività imprenditoriale. 

g) I promotori dell’innovazione
Attraverso un percorso di informazione capillare e trasparente, si potrà selezionare una raccolta di candidature di un gruppo ristretto di MPI, fortemente impegnate sul terreno dell’innovazione ad ampio raggio, che siano testimonial della possibilità e della necessità di innovare nell’attività d’impresa, disponibili a raccontare ad altri imprenditori, in diverse circostanze ed eventi, con presenze fisiche e virtuali, la propria storia d’impresa. Artigiana ha nuovamente dimostrato che per il piccolo imprenditore è molto importante e stimolante ascoltare esperienze di chi parla lo stesso linguaggio e che ogni giorno affronta i medesimi problemi e le medesime difficoltà. 
h) “Seconda possibilità” per gli imprenditori onesti
La crisi economica ha colpito in maniera pesante molte attività imprenditoriali, determinando una situazione di insolvenza che può portare al fallimento o comunque alla chiusura dell’azienda. Per il micro e piccolo imprenditore, l’attività imprenditoriale costituisce un vero e proprio “progetto di vita” nel quale coinvolgere tutta la famiglia: una situazione di questo tipo rappresenta un evento particolarmente drammatico. Lo SBA ha specificamente previsto, nel secondo dei suoi dieci punti, che all’imprenditore onesto sia concessa una seconda possibilità. Dal punto di vista culturale, soprattutto in Italia, questa affermazione costituisce una grandissima novità.

Quest’obiettivo può realizzarsi attraverso interventi normativi volti a facilitare la possibilità per il micro e piccolo imprenditore in difficoltà di trovare la strada per la composizione in via negoziale della crisi d’impresa, prima che questa diventi uno stato di insolvenza irreversibile. Potrebbero, inoltre, prevedersi specifici interventi di sostegno per evitare la prevedibile “chiusura del rubinetto” del credito bancario con il coinvolgimento dei Confidi, eventualmente supportati da fondi pubblici di garanzia dedicati a questa specifica finalità. Nello stesso tempo, per le situazioni compromesse che portano alla cessazione dell’attività, si ritiene possibile mettere a punto una misura sperimentale che possa accompagnare l’imprenditore in queste condizioni verso una nuova opportunità. Questa misura dovrebbe prevedere interventi di tipo formativo, di affiancamento e coaching, di sostegno all’ottenimento di credito, di consulenza legale e amministrativa.

Una nuova opportunità non deve comunque necessariamente coincidere con l’avvio di un’altra attività imprenditoriale, ma sostenere la possibilità di un completo reinserimento dell’imprenditore nella comunità economica e di lavoro nelle forme più opportune e più adatte alle proprie caratteristiche.
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       Progetti per la promozione dei vini sui mercati dei paesi terzi
Il dottor Chevallard ricorda come nella scorsa riunione del Comitato del Segretari Generali del 13 luglio 2010 è stata anticipata l’imminente pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dei provvedimenti di finanziamento per azioni di promozione del comparto vitivinicolo su mercati esteri dei paesi Terzi denominato “OCM Vino” a seguito della attivazione dei relativi Bandi dall’Unione Europea per il prossimo triennio e dell’incontro tenutosi in Regione Lombardia la settimana precedente il 7 luglio. 

Il cofinanziamento comunitario dei progetti di internazionalizzazione extra-UE può arrivare al 50% delle spese riconoscibili (pubblicità, promozione, fiere all’estero, “incoming” di compratori e clienti), che sarebbe incrementabile con altri fondi pubblici fino la massimo di un ulteriore 20%. Il Sistema Camerale potrebbe, pertanto,  contribuire a incrementare i fondi disponibili per progetti condivisi sino a tale massimale e l’Unione Regionale in tal senso - su richiesta della Regione Lombardia - ha provveduto a fornire ai competenti uffici ministeriali i chiarimenti utili a confermare il riconoscimento della possibilità di un contributo camerale secondo tale modalità.
Nel frattempo, il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha formalmente definito le modalità attuative della misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” per le Campagne 2010-2011 e seguenti, con Decreto 4123 del 22 luglio, recepito dalla Regione Lombardia con il decreto 7436 pubblicato sul BURL n. 31 del 2 agosto 2010 con successiva rettifica adottata con decreto 8041 del 10 agosto 2010.

Poiché succitati i regolamenti attuativi sono stati pubblicati nel mese di agosto e le azioni del primo biennio di attuazione 2010-2011 devono essere presentate entro il 15 settembre 2010, vi è la possibilità che la quota di cofinanziamento a disposizione delle imprese del comparto vitivinicolo lombardo - pari per questo biennio a 1,4 milioni Euro - non sia utilizzata se non in misura estremamente ridotta, come già accaduto per gli anni passati, diversamente da quanto avviene in altre regioni.

Per verificare la possibilità di facilitare e incoraggiare la presentazione di ulteriori progetti in tempo utile da parte delle imprese del comparto, la DG Agricoltura della Regione Lombardia ha convocato lo scorso 3 settembre un incontro al quale hanno partecipato Unioncamere Lombardia e AS.CO.VI.LO per fare il punto sui progetti in corso di predisposizione, nel corso del quale si è ricercata la modalità più idonea a favorire ulteriori aggregazioni tra imprese per la presentazione di progetti per il massimo utilizzo dei fondi disponibili.  

Tali progetti potranno infatti svolgersi sino ad agosto del 2011, per cui l’eventuale disponibilità al cofinanziamento da parte delle Camere dei territori interessati potrebbe permetterne l’avvio in tempo utile, riservando la definizione di progetti più organici al biennio successivo, vista anche la posizione espressa nel CSG di luglio circa l’opportunità di concordare azioni di divulgazione e promozione territoriale a partire dal tardo autunno. 

Inoltre, nel corso dell’incontro è stata raccolta la disponibilità da parte della DG Agricoltura stessa a intervenire finanziariamente con una propria quota – che si sommerebbe a quella del Sistema Camerale e nel rispetto dei limiti definiti dall’OCM stessa– per contribuire a eventuali progetti condivisi e presentabili in tempo utile per facilitarne l’avviamento.

         Valorizzazione prodotti, attività ricettive e ricreative nei parchi e nelle aree protette lombarde

Un’iniziativa positiva di sistema, realizzata da tre Camere lombarde congiuntamente per la promozione e lo sviluppo del territorio,  è il progetto La Sostenibilità come percorso di qualità per le aziende turistiche del Parco del Ticino attivato nel 2009 nell’ambito del Network Sviluppo Sostenibile con il supporto ed il coordinamento di Unioncamere Lombardia. 

Il progetto - realizzato dalle Camere di Commercio di Milano, Pavia e Varese - è finalizzato a migliorare l’attrattività turistica del territorio del Parco Ticino, i cui confini ricadono nelle tre province lombarde, attraverso la creazione e promozione di un Circuito di ospitalità composto dalle aziende turistiche operanti nel territorio del Parco:

· strutture ricettive alberghiere ed extra-alberghiere, 

· strutture agrituristiche, 

· operatori della ristorazione, 

· tour operator, 

· aziende agricole, 

· aziende artigiane

· esercizi commerciali.

In due anni di lavoro il progetto ha prodotto i seguenti risultati:

· adesione di n. 40 aziende operanti nel territorio del Parco,
· realizzazione di un percorso di formazione destinato alle imprese aderenti al progetto in tema di modelli e strumenti di gestione sostenibile dell’attività d’impresa,

· definizione, con le imprese aderenti al progetto, della Carta delle imprese per il turismo sostenibile nel Parco del Ticino e accompagnamento delle imprese stesse alla sua sottoscrizione,
· accompagnamento delle imprese aderenti al progetto alla redazione del Rapporto di sostenibilità,
· realizzazione del catalogo promozionale TICINO EXPERIENCE - Lombardia da amare (che verrà distribuito in seduta di CSG) che presenta al potenziale turista le imprese che, ad oggi, sottoscritto sia la Carta delle Imprese per il Turismo Sostenibile nel Parco del Ticino sia redatto il Rapporto di Sostenibilità (n. 19 imprese in totale).
Il progetto, oltre a rappresentare una buona prassi di cooperazione fra Camere per lo sviluppo di nuove iniziative per la promozione del territorio, si presta ad essere:

· esteso ad altri territori lombardi caratterizzati da aree naturali protette o siti di interesse storico culturale. 

· condiviso, in ambito AdP Competitività, con la DG Sistemi verdi e paesaggio che ha già manifestato l’interesse ad attivare iniziative di valorizzazione del patrimonio naturalistico lombardo attraverso la promozione delle attività turistiche e commerciali che operano in aree protette;

· promosso in vista di EXPO 2015 per supportare la domanda turistica rivolta agli ambienti di valore naturalistico.

        Incentivazione partecipazione imprese lombarde a Fa la cosa giusta – Fiera dell’economia sostenibile - Green economy
Nell’ambito dell’Accordo di Programma per la Competitività 2010 - 2015, Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia hanno previsto la programmazione di iniziative finalizzate alla sostenibilità economica, sociale e ambientale del sistema produttivo regionale, in particolare delle MPMI. 

Unioncamere Lombardia propone alle Camere di Commercio di incentivare la partecipazione delle imprese lombarde che operano nei diversi settori dell’economia verde alla manifestazione fieristica Fa’ la cosa giusta! che si terrà a Fiera Milano City dal 25 al 27 marzo 2011.

Fa’ la cosa giusta! è la fiera – mostra mercato finalizzata a valorizzare le specificità e eccellenze delle produzioni di beni e servizi green, in sinergia con il tessuto istituzionale, associativo e imprenditoriale locale. La manifestazione giunge nel 2011 all’ottava edizione; nell’edizione 2010 ha registrato la partecipazione di 65.000 visitatori (+30%), 630 giornalisti accreditati,  oltre 620 espositori divisi nelle 12 sezioni della fiera:

· agricoltura biologica e a km zero

· casa sostenibile

· commercio equo e solidale

· eco prodotti

· economia carceraria

· editoria e promozione culturale 

· energie rinnovabili

· finanza etica

· information technology etica 

· mobilità sostenibile 

· moda - critical fashion

· pace e partecipazione 

· sezione bambini 

· turismo solidale.

La fiera ha ospitato inoltre workshop di carattere tecnico scientifico a cui hanno partecipato 1400 studenti delle scuole superiori e universitari.

Il progetto prevede che:

a. Unioncamere Lombardia organizzi e gestisca gli spazi istituzionali (es. stand del Sistema Camerale lombardo con Regione Lombardia) e servizi per le imprese (es. segnaletica, consultazione di informazioni relative agli espositori tramite tecnologia QR code, organizzazione di eventi per le imprese quali incontri B2B, presentazioni di buone prassi, convegni di sensibilizzazione e informazione)

b. le Camere mettano a disposizione risorse per l’abbattimento dei costi di partecipazione delle imprese alla manifestazione (plateatico e allestimento stand) da assegnare tramite apposito bando regionale, come già avvenuto in passato (ad esempio per TuttoFood 2009). 

        Manuali di vendita delle destinazioni turistiche turistica lombarde

Unioncamere Lombardia ha coordinato negli anni scorsi la realizzazione di due Manuali di Vendita ovvero pubblicazioni di tipo tecnico rivolte alle agenzie incoming e a tour operator che contengono le informazioni necessarie all’organizzazione professionale di viaggi in una destinazione turistica (es. strutture ricettive, attrazioni turistiche, modalità di trasporto, guide turistiche, pacchetti turistici, …).

I Manuali ad oggi realizzati riguardano le seguenti destinazioni:

· Po di Lombardia: il manuale è stato realizzato nel 2008 con le Camere di Commercio di Cremona, Lodi, Mantova e Pavia e stampato in 5.000 copie; è stato distribuito alle Camere di Commercio, alle Province, al Sistema Turistico Po di Lombardia ed infine inviato a una mailing list di tour operator tedeschi; 

· Laghi di Lombardia: il Manuale è stato realizzato nel 2010, con le Camere di Bergamo, Brescia, Como, Lecco e Varese; non è ancora stato stampato ma è stato messo a disposizione in formato elettronico delle Camere di Commercio per loro azioni di promozione; è stato inoltre pubblicato sul sito istituzionale di Unioncamere Lombardia e su Buonalombardia.it.

Unioncamere Lombardia propone le seguenti azioni per sviluppare il progetto coinvolgendo tutte le Camere interessate:

· stampa e mailing a tour operator tedeschi del Manuale Laghi di Lombardia 

· realizzazione del Manuale di Vendita Montagna di Lombardia in lingua tedesca, stampa e mailing a tour operator tedeschi  

· aggiornamento del manuale di vendita Po di Lombardia al 2010

· traduzione dei Manuali (Po di Lombardia e Laghi di Lombardia) in francese e inglese, e relativa mailing dei manuali ai tour operator inglesi e francesi

· ottimizzazione dei manuali per l’uso per via telematica (ad oggi solo pdf consultabili).
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DGR n. 9837 del 15 luglio 2009
“Attribuzione alle Camere di Commercio delle attività gestionali connesse all’avvio ed allo svolgimento dei percorsi formativi abilitanti nel settore del commercio.”

Osservazioni del sistema camerale alla proposta regionale di standard formativi 
1. Premessa

La Regione Lombardia, con delibera di Giunta n.9837 del 15 luglio 2009, ha deciso di “… attribuire alle Camere di Commercio, in attuazione dell’Accordo di programma tra Regione Lombardia e sistema camerale lombardo per la competitività …., le attività gestionali connesse all'avvio e allo svolgimento dei percorsi formativi abilitanti nel settore del Commercio, con riferimento a:

· attività di vendita dei prodotti del settore alimentare e di somministrazione di alimenti e bevande;

· agenti e rappresentanti di commercio;

· agenti di affari  in mediazione;
e di demandare a successiva deliberazione della Giunta regionale:

· l’approvazione delle modalità di organizzazione dei citati percorsi formativi;

· la definizione dello standard formativo delle citate figure professionali …”
Le attività gestionali attribuite alle Camere di Commercio corrispondono agli adempimenti in precedenza gestiti dagli uffici regionali, e cioè:

· accettazione della comunicazione dall’ente formativo, accreditato dalla Regione,  di avvio del corso e conseguenti azioni di verifica;

· esame della richiesta dell’ente formativo di nomina della  Commissione d’esame e nomina della Commissione stessa;

· presa d’atto dei verbali d’esame;
· rilascio dei titolo abilitanti (attestati).
Inoltre la Regione, con la DGR sopra citata “… delibera di disporre che il sistema camerale, in un’ottica di collaborazione istituzionale, favorisca interventi utili a soddisfare a livello territoriale la domanda formativa…”, confermando così la facoltà delle Camere di Commercio e delle loro aziende speciali di realizzare i percorsi formativi abilitanti, purchè accreditate come enti formativi ai sensi della DGR n. 86273 del 21.12.2007 e del relativo decreto attuativo n. 2298 del 7 marzo 2008.

Nell’insieme, si tratta quindi di un’ attribuzione di funzioni regionali alle Camere di Commercio che, in attuazione concreta del principio di sussidiarietà, ne riconosce in modo esplicito:

· la natura di autonomie funzionali, in aderenza peraltro alla nuova formulazione dello Statuto regionale lombardo;  

· la loro vicinanza istituzionale agli operatori economici dei settori indicati.

In attuazione del disposto della DGR in oggetto,  la Regione - DG Istruzione Formazione e Lavoro ha aperto un confronto istituzionale con Unioncamere Lombardia per la definizione dei contenuti di merito relativi agli atti di indirizzo:

· dei contenuti e delle concrete modalità di svolgimento dei percorsi formativi;

· degli standard professionali dei diversi profili da regolamentare;

tali atti di indirizzo saranno successivamente portati ad un confronto con le Associazioni di categoria. 

A questo scopo sono state anticipate le bozze di tre documenti relative ai tre settori della formazione abilitante sopra indicati, che sono state illustrate alle Camere di Commercio in un primo incontro tecnico lo scorso 8 luglio e quindi discusse internamente al sistema camerale lombardo in sede di Comitato dei Segretari Generali lo scorso 13 luglio. Successivamente le Camere hanno fatto pervenire singolarmente ulteriori osservazioni di merito. 

A conclusone di questo percorso consultivo, si riportano le osservazioni seguenti.

2. Osservazioni generali sull’esercizio della delega 

2.1 Oneri derivanti dalle funzioni delegate

Le Camere di Commercio rilevano che  la DGR  in oggetto trasferisce adempimenti che, ricalcando sostanzialmente la precedente attività regionale, implicano un notevole incremento dell’attività degli uffici camerali in un ambito di competenza del tutto nuovo.

La DGR non prevede però, contemporaneamente, risorse a favore delle Camere per la copertura degli oneri derivanti dalle nuove attribuzioni, nel rispetto del principio generale per cui il conferimento di funzioni amministrative mediante delega implica il trasferimento delle risorse necessarie al loro esercizio.

In relazione a ciò, si conferma la richiesta che la Regione completi i propri atti prevedendo esplicitamente lo stanziamento di risorse idonee a coprire i costi connessi all’esercizio delle funzioni delegate e la disponibilità ad esaminare congiuntamente l’onere economico derivante dalle funzioni trasferite.

Inoltre, si richiede alla Regione di fornire indicazioni circa:

· l’eventuale riconoscimento dei gettoni di presenza ai componenti della Commissione d’esame ed il rimborso di tali gettoni da parte regionale;

· l’eventuale pagamento di un diritto di segreterie da parte dei corsisti per l’effettuazione dell’esame.

2.2  Passaggio di funzioni alle Camere di Commercio  

Stante la complessità del passaggio di funzioni, al fine di consentire alle Camere di Commercio di organizzare per tempo lo svolgimento delle funzioni delegate, è necessario che la data effettiva di entrata in vigore del nuovo regime venga definita e comunicata con un adeguato margine di avviso  (almeno 90 giorni).  

3. Osservazioni sulle proposte di standard professionali e formativi

3.1 Composizione delle Commissioni d’esame

Si riporta preliminarmente un’osservazione relativa ad aspetti significativi di legittimità: si ricorda che l’articolo 18 del D.Lgs. 26-3-2010 n. 59 (Direttiva Servizi o Direttiva Bolkenstein)  prevede che “... ai fini del rilascio dei titoli autorizzatori o dell'adozione di altri provvedimenti rilevanti per l'esercizio dell'attività di servizi è vietata la partecipazione diretta o indiretta alla decisione, anche in seno a organi consultivi, di operatori concorrenti....”. 

Alla luce di tale previsione, appare dubbia la possibilità di prevedere la partecipazione di rappresentanti delle Associazioni di categoria nelle Commissioni di valutazione finale, tanto più che già il D.L. 223/2006, poi convertito con L. 248/2006, in qualche modo anticipando i principi della direttiva servizi citata, aveva escluso dalle Commissioni abilitanti all'accesso della professione Agente Affari in Mediazione gli iscritti allo specifico ruolo.

E' presumibile che, qualora fosse mantenuto il requisito della rappresentanza delle Associazioni di categoria in seno alle Commissioni di valutazione, ci si possa facilmente esporre ad eventuali ricorsi da parte di coloro che venissero respinti.

Passando all’esame degli aspetti attinenti la composizione della Commissione d’esame, si ritiene che, nell’interesse dell’allievo,  possa far parte della Commissione d’esame un docente del corso (ed uno solo).

Inoltre, in considerazione della necessità che le Commissioni d’esame svolgano un ruolo pubblico di garanzia di terzietà  ed indipendenza, si ritiene che il Presidente della Commissione debba essere il Segretario Generale della Camera di Commercio od un dirigente o funzionario camerale suo delegato. 

3.2 Prova d’esame 
Al fine di garantire omogeneità sul territorio e pari opportunità per gli allievi, è opportuno che la Regione completi gli standard con indicazioni generali circa le modalità di svolgimento delle prove d’esame (es. prova scritta e/o orale, durata della prova, …).

3.3 Monitoraggio e controllo ispettivo
Si segnala l’opportunità che le funzioni di monitoraggio e controllo ispettivo sullo svolgimento dei corsi continuino ad essere esercitate dalla Regione. 
3.4 Conoscenza della lingua italiana ed età minima prevista.

Si ritiene che la comprensione della lingua italiana da parte degli allievi stranieri debba essere accertata  preliminarmente all’iscrizione al corso abilitante,  nell’interesse degli allievi stessi. 

A questo scopo la Camera di Commercio potrà fornire agli enti di formazione indicazioni omogenee sulle modalità di accertamento, oppure richiedere in visione la documentazione raccolta dall’ente formatore attestante la conoscenza della lingua italiana da parte degli allievi stranieri.

Si condivide l’opportunità che, tra i requisiti da verificare ai fini della possibilità di iscrizione al corso, ci sia anche il compimento del 18° anno di età.

3.5 Crediti formativi

Essendo il corso di carattere abilitante e concentrato in un arco temporale circoscritto, non si ritiene opportuno prevedere il riconoscimento di crediti formativi da parte degli enti formatori e si propone pertanto di non assoggettare i percorsi abilitativi alla disciplina regionale dei crediti formativi. 

Il riconoscimento dei crediti formativi comporterebbe inoltre, per le qualifiche in esame, un accertamento estremamente difficoltoso per l’estrema varietà dei titoli da valutare e per la sostanziale impossibilità di raggiungere - a livello di sistema - prassi applicative uniformi, a scapito delle pari opportunità dei candidati. 

3.6  Obbligo di frequenza
Sulla base dell’esperienza pregressa, considerando che la maggior parte dei corsisti svolge già un’attività lavorativa, si ritiene opportuno contenere l’obbligo di frequenza minima all’85% del monte ore complessive del percorso formativo.

Inoltre, nell’interesse degli allievi, è opportuno prevedere che il corsista che non raggiunga la frequenza minima per accedere all’esame possa non ripetere la frequenza per le materie già frequentate.

3.7  Osservazioni specifiche su singoli corsi 

3.7.1. Corso somministrazione e vendita

Al fine di garantire trasparenza ed uniformità a livello regionale, è opportuno che la Regione fornisca indicazioni di massima sulla distribuzione delle ore in rapporto agli ambiti didattici.
Inoltre, nella bozza esaminata, i corsi integrativi di 30 ore in precedenza previsti per la somministrazione o per il commercio di prodotti alimentari non sono più previsti; è quindi opportuno che ne venga esplicitata l’abolizione. 
3.7.2. Corso Agenti di Commercio
E’ opportuno prevedere:

· fra le materie d’esame  le seguenti: nozioni di diritto commerciale; nozioni di legislazione fiscale e tributaria; tecniche di vendita e marketing; contrattualistica dell'agente di commercio; tutela previdenziale e assistenziale per l'agente di commercio; 

· durata minima del corso: 100 ore.

E’ inoltre necessario approfondire dal punto di vista giuridico la coerenza tra la previsione dell’obbligo di diploma di scuola secondaria di primo grado, come prerequisito per l’iscrizione al corso, e la soppressione dell’obbligo scolastico previsto dal D.lgs n.59/10 art.84.

3.7.3 Corso Agenti d’affari in mediazione

E’ opportuno prevedere fra le materie tecniche del corso le seguenti: estimo, catasto, urbanistica e condominio; la loro omissione è in contrasto con quanto previsto dal D.M. 300/90 che regolamenta le materie di esame.

Per quanto attiene alla durata del percorso formativo, si ritiene che l’estensione a 200 ore – pur segnando un incremento considerevole – sia motivata con le necessità di formazione di una figura professionale che opera in un ambito particolarmente critico e spesso fonte di contenzioso civile. 

Milano, 5 agosto 2010

Unioncamere Lombardia:

· Ufficio Legislativo/FP

· Dir. Promozione del territorio/MPM

Allegato 7

p. 9c o.d.g.

[image: image28.emf]Progetto: SOSTEGNO INTEGRATO ALL'INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI

Costi ammessi (comprensivi di IVA se dovuta)

CO CR LC MI MB PV SO VA Totale

Progettazione  15.000 15.000 15.000 20.000 17.000 15.000 15.000 17.000 129.000

     Consulenze   5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 40.000

     Personale 

10.000 10.000 10.000 15.000 12.000 10.000 10.000 12.000 89.000

Personale 

8.000 8.000 8.000 12.000 8.000 8.000 8.000 8.000 68.000

Consulenze  

5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 40.000

Attrezzature 

500 500 500 500 500 500 500 500 4.000

Materiali  2.500 2.500 2.500 2.500 2.500 2.500 2.500 2.500 20.000

Promozione 8.000 8.000 8.000 8.000 8.000 8.000 8.000 8.000 64.000

Altro

1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 8.000

Coordinamento Unione 

Regionale e promozione 

iniziativa

2.500 2.500 2.500 2.500 2.500 2.500 2.500 2.500 20.000

TOTALE  COSTI 42.500 42.500 42.500 51.500 44.500 42.500 42.500 44.500 353.000

IMPORTO DA IMPEGNARE = 

costo totale al netto delle 

spese per il personale interno

24.500 24.500 24.500 24.500 24.500 24.500 24.500 24.500 196.000

Contributo richiesto 17.000 25.500 23.375 10.300 13.350 17.000 31.875 13.350 151.750



[image: image29.emf]Progetto: SVILUPPO DEL CAPITALE UMANO NEI MERCATI TERRITORIALI DEL LAVORO

Costi ammessi  (valori in Euro - IVA compresa quando dovuta)

BG CO CR LC LO MN MI PV SO TOTALE

Progettazione (Personale) 2.333 2.333 2.333 2.333 2.333 2.333 2.333 2.333 2.333 21.000

Personale 29.444 29.444 29.444 29.444 29.444 29.444 29.444 29.444 29.444 265.000

Consulenze 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 15.000 135.000

Attrezzature  1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 13.000

Materiali 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 13.000

Promozione 8.000 8.000 8.000 8.000 8.000 8.000 8.000 8.000 8.000 72.000

Altro 18.889 18.889 18.889 18.889 18.889 18.889 18.889 18.889 18.889 170.000

Spese UCL per CdC 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 1.444 13.000

TOTALE COSTI AMMESSI 78.000 78.000 78.000 78.000 78.000 78.000 78.000 78.000 78.000 702.000

IMPORTO DA IMPEGNARE = 

costo totale al netto delle spese 

per il personale interno

46.222 46.222 46.222 46.222 46.222 46.222 46.222 46.222 46.222 416.000

Contributo ammesso 15.600 31.200 46.800 42.900 58.500 31.200 15.600 31.200 58.500 331.500


[image: image30.emf]Progetto: RAFFORZARE I SERVIZI DI CONCILIAZIONE E VIGILANZA DEL MERCATO

COSTI AMMESSI (comprensivi di IVA se dovuta) - due moduli: Conciliazione e Vigilanza

CR LC LO MN MI MB PV SO VA Totale

Progettazione (personale) 2.600 1.100 1.100 1.100 1.500 2.600 1.100 2.600 2.600 16.300

     Modulo Conciliazione (personale) 1.100 1.100 1.100 1.100 1.100 1.100 1.100 1.100 8.800

     Modulo Vigilanza (personale) 1.500 1.500 1.500 0 1.500 1.500 7.500

Personale  38.750 16.250 16.250 16.250 22.500 38.750 16.250 38.750 38.750 242.500

     Modulo Conciliazione 16.250 16.250 16.250 16.250 0 16.250 16.250 16.250 16.250 130.000

     Modulo Vigilanza 22.500 22.500 22.500 0 22.500 22.500 112.500

Consulenze             

21.000 11.000 11.000 11.000 10.000 21.000 11.000 21.000 21.000 138.000

     Modulo Conciliazione 11.000 11.000 11.000 11.000 11.000 11.000 11.000 11.000 88.000

     Modulo Vigilanza 10.000 10.000 10.000 0 10.000 10.000 50.000

Attrezzature         

14.600 3.000 3.000 3.000 11.600 14.600 3.000 14.600 14.600 82.000

     Modulo Conciliazione 3.000 3.000 3.000 3.000 0 3.000 3.000 3.000 3.000 24.000

     Modulo Vigilanza 11.600 0 0 0 11.600 11.600 0 11.600 11.600 58.000

Materiali 1.667 1.667 1.667 1.667 0 1.667 1.667 1.667 1.667 13.333

     Modulo Conciliazione 1.667 1.667 1.667 1.667 0 1.667 1.667 1.667 1.667 13.333

     Modulo Vigilanza 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Promozione 15.111 11.111 11.111 11.111 4.000 15.111 11.111 15.111 15.111 108.889

     Modulo Conciliazione 11.111 11.111 11.111 11.111 0 11.111 11.111 11.111 11.111 88.889

     Modulo Vigilanza 4.000 0 0 0 4.000 4.000 0 4.000 4.000 20.000

Coordinamento Unione Regionale e promozione iniziativa 3.044 1.444 1.444 1.444 1.600 3.044 1.444 3.044 3.044 19.556

     Modulo Conciliazione 1.444 1.444 1.444 1.444 0 1.444 1.444 1.444 1.444 11.556

     Modulo Vigilanza 1.600 0 0 0 1.600 1.600 0 1.600 1.600 8.000

TOTALE  COSTI 96.772 45.572 45.572 45.572 51.200 96.772 45.572 96.772 96.772 620.578

     Modulo Conciliazione 45.572 45.572 45.572 45.572 0 45.572 45.572 45.572 45.572 364.578

     Modulo Vigilanza 51.200 0 0 0 51.200 51.200 0 51.200 51.200 256.000

IMPORTO DA IMPEGNARE = costo 

totale al netto delle spese per il 

personale interno

55.422 28.222 28.222 28.222 27.200 55.422 28.222 55.422 55.422 361.778

Contributo ammesso

58.063 25.065 34.179 18.229 10.240 29.032 18.229 72.579 29.032 294.647


[image: image31.emf]Progetto: SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLE TARIFFE E DEI PREZZI (seconda edizione)

Costi ammessi  (valori in Euro - IVA compresa quando dovuta)

2 Moduli: Modulo I (tariffe e costi energia elettrica), Modulo II (Borsa merci telematica)

BG BS CO CR LC MN MI MB PV SO VA Totale

Progettazione  6.200 10.125 6.200 6.200 6.200 10.125 12.220 6.200 10.125 6.200 6.200 86.000

   MODULO I

6.200 6.200 6.200 6.200 6.200 6.200 8.295 6.200 6.200 6.200 6.200 70.300

     Consulenza 2.345 2.345 2.345 2.345 2.345 2.345 2.345 2.345 2.345 2.345 2.345 25.800

     Personale 

3.855 3.855 3.855 3.855 3.855 3.855 5.950 3.855 3.855 3.855 3.855 44.500

   MODULO II

0 3.925 0 0 0 3.925 3.925 0 3.925 0 0 15.700

     Consulenza 2.400 2.400 2.400 2.400 9.600

     Personale 

1.525 1.525 1.525 1.525 6.100

Personale 

14.200 17.700 14.200 14.200 14.200 17.700 22.700 14.200 17.700 14.200 14.200 175.200

   MODULO I

14.200 14.200 14.200 14.200 14.200 14.200 19.200 14.200 14.200 14.200 14.200 161.200

   MODULO I

3.500 3.500 3.500 3.500 14.000

Consulenze             

21.130 48.315 17.050 15.160 14.870 41.015 66.975 18.480 41.585 13.930 19.040 317.550

   MODULO I

21.130 23.690 17.050 15.160 14.870 16.390 42.350 18.480 16.960 13.930 19.040 219.050

   MODULO II

24.625 24.625 24.625 24.625 98.500

Attrezzature (solo MODULO II)   

3.000 3.000 3.000 3.000 12.000

Materiali 1.000 2.000 1.000 1.000 1.000 1.800 2.000 1.000 1.800 1.000 1.000 14.600

   MODULO I

1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 1.000 11.000

   MODULO II 1.000 800 1.000 800 3.600

Promozione 3.000 9.850 3.000 3.000 3.000 9.125 9.850 3.000 9.125 3.000 3.000 58.950

   MODULO I

3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 33.000

   MODULO II 6.850 6.125 6.850 6.125 25.950

Altro 

0

Coordinamento Unione Regionale 

e promozione iniziativa

3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 3.000 33.000

TOTALE  COSTI 48.530 93.990 44.450 42.560 42.270 85.765 119.745 45.880 86.335 41.330 46.440 697.300

   MODULO I 48.530 51.090 44.450 42.560 42.270 43.790 76.845 45.880 44.360 41.330 46.440 527.550

   MODULO II 0 42.900 0 0 0 41.975 42.900 0 41.975 0 0 169.750

IMPORTO DA IMPEGNARE = costo 

totale al netto delle spese per il 

personale interno

30.475 70.910 26.395 24.505 24.215 62.685 89.570 27.825 63.255 23.275 28.385 471.500

Contributo richiesto 9.706 18.798 17.780 25.536 23.249 34.306 23.949 13.764 34.534 30.998 13.932 246.553


Allegato 8

p. 9c o.d.g.
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SISTEMI DI MONITORAGGIO

DELLE TARIFFE DEI

SERVIZI PUBBLICI LOCALI

PAGATE DA

MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE

Sintesi dei risultati

Obiettivi e risultati del progetto

Obiettivi: monitoraggio continuativo dell’evoluzione delle tariffe a livello locale,  analisi di benchmarking tese a valorizzare gli elementi di competitività territoriale, garantire una maggiore trasparenza sulle condizioni economiche praticate. 

Rifiuti Solidi Urbani e Servizio Idrico 

Il progetto ha consentito di rilevare i corrispettivi pagati da micro, piccole e medie imprese (PMI), censito i documenti ufficiali che ne regolano l’applicazione (delibere di approvazione e regolamenti) ed analizzato i dati raccolti.

Prodotti: 

1) Rapporto di analisi su “Spesa per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani delle micro, piccole e medie imprese”

2) Rapporto di analisi su “Spesa per il servizio idrico di micro, piccole e medie imprese lombarde”

3) Repertori amministrativi delle Tariffe e degli Atti ufficiali dei Servizi Pubblici (Repertorio TASP) accessibili e consultabili via internet (sportello telematico). 

Energia elettrica

Il progetto ha condotto all’impianto di una rilevazione dei prezzi dell’energia elettrica praticati sul mercato libero alle micro, piccole e medie imprese (PMI). E’ stata realizzata anche un’indagine campionaria presso le PMI per quantificare i costi dell’energia elettrica e il fabbisogno energetico, con focus settoriali e provinciali. 

Prodotti: 

4) Rapporto di analisi su “Il costo della fornitura di energia elettrica pagato dalle micro, piccole e medie imprese sulle piazze della Lombardia”;

5) pubblicazione di Mercuriali, cioè di un riferimento di prezzo utile a quantificare i costi che si scaricano sui bilanci delle imprese. E’ nata una Rete Camerale dei Mercuriali per il monitoraggio continuativo dei prezzi dell’energia elettrica. L’attività si avvale di un Tavolo Tecnico e di coordinamento sui prezzi dell’energia elettrica istituito presso la CCIAA di Milano che riunisce a cadenza trimestrale i maggiori fornitori di scala nazionale e i rappresentanti dei consorzi di acquisto dell’energia che fanno capo al mondo associativo (Confartigianato, Confcommercio, Confapi, Confindustria, ecc.) con il compito di validare le informazioni raccolte e supportarne la lettura. 

1) Rifiuti Solidi Urbani (RSU): alcune evidenze

La spesa unitaria RSU nei comuni delle province lombarde: medie provinciali

[image: image33.wmf]Spesa media annua unitaria al lordo delle imposte per "profili tipo"

Spesa 

all inclusive

 al lordo di scontistiche e/o agevolazioni - Anno 2009

Province

Albergo
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Ristorante
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1000 mq
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80 mq

60 mq

Bergamo

2.4

4.5

6.9

5.9

7.9

Brescia

2.7

5.3

10.9

8.3

14.2

Como

2.7

6.2

9.8

7.1

11.4

Cremona

2.7

6.0

8.8

7.1

9.0

Lecco

2.7

5.5

6.2

5.7

6.9

Lodi

4.8

7.8

11.0

8.4

8.7

Mantova

2.6

5.5

9.2

7.6

10.4

Milano

3.2

7.8

12.4

9.7

15.6

Monza

3.6

7.7

9.5

7.9

11.5

Pavia

5.2

8.1
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9.2

11.5

Sondrio

2.9

5.0

6.4

5.4

8.9
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3.8

6.9

8.4

7.2

10.2

Media Regione

3.2

6.5

9.7

7.8

11.7
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ref

.

euro/mq


La spesa RSU nei capoluoghi di provincia italiani: utenze non domestiche (esempio: profilo ristorante)
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2) Servizio idrico integrato (SII): alcune evidenze

La spesa SII nei capoluoghi di provincia italiani: utenze non domestiche
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La spesa SII nei comuni delle province lombarde: utenze non domestiche (esempio per la provincia di Milano)
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3) Repertorio amministrativo delle Tariffe e degli atti ufficiali dei Servizi Pubblici locali (Sportello telematico - Repertorio TaSP)  

Calcolo della spesa (esempio per il Comune di Mantova)
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Art 1 Art.1
(Costituzione) (Costituzione, durata e carattere dell’Associazione)

Fra le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura della regione e costituita, con sede In
Milano, I’'Unione Regionale delle Camere di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura della Lombardia di
seguito Unione. |

L’'Unione assume anche Ia denominazione di
Unioncamere Lombardia. Entrambe le denominazioni
possono essere assunte negli atti e nella
corrispondenza.

Fra le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e
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possono essere assunte negli atti e nella
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Unioncamere Lombardia, insieme alle altre Unioni
Regionali, all’'Unioncamere Italiana, alle Camere di

Commercio italiane e ai loro organismi strumentali, alle
Camere di Commercio italiane all’estero e estere In
Italia legalmente riconosciute dallo Stato italiano
costituiscono il sistema camerale italiano.

Unioncamere Lombardia e associazione di diritto privato
e non persegue scopi di lucro con conseguente divieto
di distribuzione di utili o avanzi di gestione.
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Accesso alle tariffe e agli atti amministrativi
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4) Mercuriale dell’energia elettrica 

[image: image39.wmf]F0

F1

F2

F3

F0

F1

F2

F3

I

fino a 300

BT

12 mesi

Mono

(d)

€ 86.57

€ 86.68

II

fino a 300

BT

24 mesi

Mono

(d)

€ 91.28

n.d.

III

fino a 300

BT

12 mesi

Multi

(e)

€ 102.90

€ 87.44

€ 61.86

€ 102.10

€ 85.33

€ 60.99

IV

fino a 300

BT

24 mesi

Multi

(e)

€ 111.30

€ 93.52

€ 67.33

n.d.

n.d.

n.d.

V

da 301 a 1200

MT

12 mesi

Multi

(e)

€ 100.38

€ 85.42

€ 59.25

€ 100.22

€ 83.66

€ 57.86

VI

da 301 a 1200

MT

24 mesi

Multi

(e)

€ 109.17

€ 91.95

€ 65.35

n.d.

n.d.

n.d.

€/MWh

(a)

(a)

MWh

 = 1 Megawattora = 1000 chilowattora (kWh). 



Contratti

Durata

Componenti A e UC

Oneri di trasporto

Imposte

Oneri di commercializzazione al dettaglio

RILEVAZIONE DEI PREZZI DELL'ENERGIA ELETTRICA -                      

REGIONE LOMBARDIA

(d)

Prezzo monorario

:

 

corrispettivo unitario, uguale in tutte le fasce orarie

(e)

 

Prezzo multiorario

:

 

corrispettivo unitario, differenziato nelle tre fascie orarie definite da AEEG (delibera 181/06 

e s.i.m.)

(c)

Prezzo variabile: 

corrispettivo unitario aggiornato periodicamente, valorizzazione al primo mese di decorrenza 

della fornitura (P1) 

(b)

Prezzo fisso

: corrispettivo bloccato per tutto il periodo di vigenza della fornitura. 

Tensione

Volume 

(MWh/anno)

(a)

Da produttore/grossista ad utente non domestico – prezzo prevalente della componente energia "franco 

centrale" per contratti della durata di 12 mesi e 24 mesi attivati con decorrenza 1° luglio 2010

Tipologia 

Prezzo variabile 

(c)

Perdite di rete

Oneri di dispacciamento

Prezzo fisso 

(b)

€/MWh

(a)

Il prezzo non comprende:

Oneri di sbilanciamento

: copertura della penale addebitata al fornitore per bilanciare le differenze 

tra la corrente effettivamente assorbita dagli utenti e quella immessa nella rete. 

Oneri di CO2

: copertura della penale addebitata al fornitore sulla base della Direttiva 2003/87/CE 

in materia di emissioni di CO2.

Il prezzo della componente energia "franco centrale" comprende: 

Corrispettivo di energia

: costo di generazione.


La rilevazione si riferisce ai prezzi della componente energia (che rappresenta circa il 60% del costo totale della fornitura) praticati alle PMI in Lombardia. 

I contratti rilevati, fino a 300 mila kWh/anno, sono quelli più diffusi tra le micro, piccole e medie imprese lombarde. Si tratta del mondo delle partite IVA, artigiani e piccoli commercianti, ma anche dell’universo della piccola impresa manifatturiera, impegnata in processi produttivi a bassa intensità elettrica. Nella classe di consumo compresa tra i 300 e i 1200 MWh/anno trovano collocazione le piccole e medie imprese impegnate in settori energy intensive (Chimica e Plastica, Materiali per costruzioni, Carta, Metallurgia), nonché piccoli supermercati: in Lombardia ricade in questa classe il 15% delle imprese.

Mercato libero verso tariffe amministrate. La prima rilevazione a livello regionale restituisce un quadro in cui i prezzi alla partenza della fornitura (attivata dal 1° Luglio 2010), per contratti a 12 e 24 mesi, sono superiori alle condizioni economiche stabilite dalla Autorità per l’energia elettrica e il gas per le imprese che non acquistano sul mercato libero ma vengono rifornite in regime di maggior tutela. 

5) Costi e fabbisogno energetico delle PMI
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Consumi

Tensione

Potenza

Load 

Factor

*

Turni di lavoro 

giornalieri

Tipologia consumatore (MWh/anno)

su 100 

imprese 

in % 

consumi

mediana 

(MWh)

prevalenza

mediana 

(kW)

mediana

prevalenza

micro

(1)

piccola

(2)

media

(3)

Consumatori non energivori (<300)

71

6%

34

BT

29

13%

1

61%

34%

5%

     Micro (<50)

42

1%

13

BT

15

9%

1

79%

19%

2%

     Mini (50-100)

12

1%

70

BT

49

18%

1

43%

51%

6%

     Piccolo  (100-300)

17

4%

173

BT

100

20%

1

27%

63%

10%

Consumatori energivori (>300)

    Medio (300-1200)

15

11%

545

MT

255

25%

1

6%

72%

22%

    Grande (1200-10000)

12

48%

2 523

MT

1 022

32%

3

2%

35%

64%

    Grandissimo (>10000)

1

35%

13 806

MT

4 425

42%

3

0%

12%

88%

* Il

 Load factor 

è calcolato come rapporto tra volume annuo prelevato e prodotto tra la potenza massima e il numero delle ore in un anno

(1) Numero di Addetti inferiore a 9 nel manifatturiero e inferiore a 5 nei servizi

(2) Numero di Addetti compresi tra 10 e 49 nel manifatturiero e tra 6 e 19 nei servizi

(3) Numero di Addetti superiore a 50 nel manifatturiero e superiore a 20 nei servizi e inferiore a 250
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